ADORAZIONE EUCARISTICA
      “Vegliate e pregate”
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SAC.
“Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.”

Introduzione del sacerdote

Canone: tu sei sorgente viva

Preghiamo insieme

Signore Gesù, nostro Salvatore e Maestro, noi ti adoriamo con viva fede

presente nel Sacramento del​l'Eucaristia. Veniamo a te, in questa notte santa, per rispondere all'invito

che facesti agli apostoli, di vegliare e pre​gare almeno un'ora con te.

Infondi in noi, o Signore, un grande odio al pec​cato, che fu la causa delle tue angosce mortali.

Do​naci un grande amore verso di te che, avendoci amato per primo con un amore senza limiti,

hai preso sopra di te i nostri peccati allo scopo di dare piena soddi​sfazione al Padre,

e riconciliarci con lui mediante la tua umana passione.

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,  penetra nei nostri cuori con la spada
della tua Parola,  perché alla luce della tua sapienza,  possiamo valutare le cose terrene ed eterne,

e diventare  liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo
in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace.
Amen
LETTORE: Dal vangelo di Luca (10,25-37)
25 Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». 26 Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». 27 Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». 28 E Gesù: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai».
29 Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 30 Gesù riprese:
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31 Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 32 Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 33 Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. 34 Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 35 Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 36 Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 37 Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso».
Meditazione:

La compassione è insegnata alla scuola di Gesù.

Il Vangelo ci rivela la profonda compassione di Gesù di fronte al dolore, alla sofferenza, all'oppressione, alla morte.

Continuamente Gesù dice alla gente: "Non piangete", "Non preoccupatevi", "Non abbiate timore". Non lo toccava il senso di grandezza degli edifici solenni che costituivano il Tempio di Gerusalemme.Gesù si commuove fino alle lacrime. Ma le lacrime non bastano a distruggere la morte. Si richiede un'azione incisiva ed efficace. Gesù fa la sua proposta, senza mezzi termini: la compassione diventa "spartire" la propria vita perché tutti siano restituiti alla vita. Anche noi possiamo appartenere al Regno di Dio e condividerne la passione, solo se siamo disposti a dare via tutto ciò che possediamo, persino la vita fisica.Alla scuola di Gesù, la passione per la vita diventa veramente compassione per la vita di tutti e vocazione perché tutti abbiano la vita. Per un credente la compassione per la vita degli uomini nasce come personale e continuo rendimento di grazie a Dio, che Gesù rivela il Padre buono e accogliente, pieno di compassione per tutti.
Silenzio intervallato da canoni
SAC:  Dal vangelo di Gv 12, 23-36

23 Gesù rispose: «È giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. 24 In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 25 Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. 26 Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. 27 Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora! 28 Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!».
29 La folla che era presente e aveva udito diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». 30 Rispose Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. 31 Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. 32 Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me». 33 Questo diceva per indicare di qual morte doveva morire. 34 Allora la folla gli rispose: «Noi abbiamo appreso dalla Legge che il Cristo rimane in eterno; come dunque tu dici che il Figlio dell'uomo deve essere elevato? Chi è questo Figlio dell'uomo?». 35 Gesù allora disse loro: «Ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le tenebre; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. 36 Mentre avete la luce credete nella luce, per diventare figli della luce».
Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si nascose da loro.

Meditazione:
(S) Una luce, un calore, una vita nuova ci animano, irradiano, si propagano,

 se lasciamo agire, il mistero eucaristico.

La Parola di Dio ravviva in noi la luce della fede, e nella Comunione Gesù-luce viene nei nostri cuori per renderci sempre più capaci di diffondere la sua luce attraverso la nostra vita. Abbiamo bisogno di luce. L’Eucarestia è lo strumento migliore per questa richiesta. Per assecondarla Gesù rinnova il suo sacrificio, nel «segno» eucaristico si rende a noi presente, e «manifesta a noi la sua gloria» perché noi crediamo in lui. Egli è la luce del mondo con la sua Parola, col suo Spirito, con la sua presenza, ma anche tramite noi, i suoi seguaci..  

Silenzio intervallato dal canone  (Christe lux mundi)
SAC: Dal vangelo di Mc 14, 25-42

25 In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio».
26 E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 27 Gesù disse loro: «Tutti rimarrete scandalizzati, poiché sta scritto:
Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse.
28 Ma, dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea». 29 Allora Pietro gli disse: «Anche se tutti saranno scandalizzati, io non lo sarò». 30 Gesù gli disse: «In verità ti dico: proprio tu oggi, in questa stessa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte». 31 Ma egli, con grande insistenza, diceva: «Se anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano anche tutti gli altri.
32 Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». 33 Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. 34 Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». 35 Poi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. 36 E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». 37 Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? 38 Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». 39 Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. 40 Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli.
41 Venne la terza volta e disse loro: «Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. 42 Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».

Meditazione: 
Il grido di Cristo si è spento nel cielo impassibile ed immenso. Il Padre sembra assente con le sorgenti sigillate della sua dolcezza. Gesù si sente veramente solo. Solo con la sua crisi e il suo atroce destino.
Canone: restate qui vegliate con me
(Se è necessario bere questo calice colmo di ama​rezza, non ci sarà almeno un amico

che sorregga la sua mano? Così il Cristo sente ora il bisogno di loro, dei suoi apostoli,

del loro respiro, dei loro occhi, delle loro parole.

Li ha lasciati qui accanto, a un tiro di sasso, de​vono essere in veglia e forse anche in pena. Il pensiero così di poter appoggiare per un poco il peso della sua ora senza pace su cuori fedeli, lo aiuta a sollevarsi... Dio, in questa notte, ha bisogno degli uomini. Il Figlio di Dio ha bisogno di gettare le braccia al collo dei figli degli uomini per abbandonare il capo stanco, prima della morte, sul palpito di un cuore vivo.

Gesù si alza e muove i suoi passi verso i discepoli, “ma li trova addormentati”. 

Eccoli, i tre fedelissimi, stesi per terra, avvolti nei loro mantelli  immersi nel sonno.

Canone: restate qui vegliate con me

(S) “Padre, non la mia, ma la tua volontà sia fatta”
E con questa preghiera ripetuta più e più volte, Gesù vince la sua drammatica agonia. Ristabilisce l'ar​monia della volontà umana con la volontà divina. Fin dal primo presentimento della lotta vicina, Gesù aveva inteso la necessità di venire a pregare, qui, sotto gli ulivi.

Canone: Nunc dimittis
La preghiera perciò non è una fuga dal dolore e dalla prova, ma è un “ser​batoio di forza”,

 è l'arma insostituibile per l'agonia dello spirito. Con la prolungata preghiera, il Cristo ha forgiato potentemente la nostra umanità sullo stampo della vo​lontà del Padre, attuando la fusione dell'umano con il divino. Per questo la preghiera ripetuta amorosamente sotto gli ulivi  diventerà 

la preghiera  delle preghiere, la preghiera vittoriosa dei cuori sanguinanti,

 la preghie​ra della santità amante,  della consacrazione adorante.

Canone: SANCTUM NOMEN DOMINI  MAGNIFICAT ANIMA MEA
Preghiamo insieme

Gesù, davanti al tuo coraggio che crolla e che mi aiuta nella mia debolezza, io voglio chiederti

 che il mio amore a te sia for​te, sia anche privo di sensibilità, ma che sia forte, capace di dare, 

capace di resistere, affinché tu possa trovare un pic​colo appoggio in me. Che insensatezza 

parlar così: ma non è vero che cerchi il mio amore? Non l'hai chiesto con insistenza nell'ultima cena?
Vedo ogni giorno di più che è questo che chiedi a me: che ti ami, che cominci una vita nuova, 

dedicata ad amare fortemente, tenacemente, continuamente! Attraverso le piccole croci della giornata, attraverso i piccoli doveri ben fatti, le piccole rinunce offerte con amore.

Se è vero che tutto ciò che chiederemo in nome tuo, il Padre ce lo darà, questo chiedo in nome tuo!

 Lo chiedo da​vanti a te agonizzante su un macigno del Getsemani!

O Gesù agonizzante, ti ringraziamo e ti amiamo. Fa' che viviamo e moriamo per te.
